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Cristina MorettiLa mia esperienza
di Cristina Moretti, 28 anni, campionessa svizzera 400 m ostacoli 1 987,
ora atleta di mezzofondo

Mi alleno tutti i giorni. II correre fa parte
della mia giornata - quindi della mia

vita -come il mangiare, il dormire e...
il lavorare, cioè pur sempre non fino al

punto da sostituire la mia professio-
ne. In altre parole, non sono profes-
sionista, anche se la mia attività lavo-
rativa è leggermente ridotta, per per-
mettermi di allenarmi con calma, non-
chè concedermi qualche momento di
distensione per recuperare e ricari-
carmi. Nessuno mi paga, dunque, ma
nessuno neppure mi costringe: la
scelta è del tutto mia e solo da me di-
pende quanto sono disposta a dare
per raggiungere determinati obiettivi
o successi sportivi. Mi ritrovo spesso
a domandarmi qual'è la vera ragione
che si nasconde dietro a questa mia
irresistibile passione, visto che mi sono

resa conto di non riuscire più a far-
ne a meno, almeno fintanto che il mio
fisico e la mia psiche riescono a sop-
portare gli sforzi quotidiani delle
intense sedute di allenamento.
Ho iniziato la pratica dell'atletica leg-
gera a 1 3 anni, in altre parole, è mezza

vita che corro.
In questi anni ho capito che non è per
la medaglia d'oro che continuo ad
allenarmi (mi sarei già arresa tanto tempo

fa) bensi per un impulso più com-
plesso e per questo assai più difficile
da spiegare, persino a me stessa, a li-

vello dei miei pensieri. II movente in-
somma va ben oltre la prestazione
concreta sportiva, io direi che si tratta
quasi di un discorso continuo con il

proprio corpo, una ricerca dei propri li-
miti, una sfida con se stessi: la volonté

insomma di riuscire a vincere e a

superare se stessi.
Sono queste quindi le ricompense
principali che io traggo dallo sport di
competizione, il quale comunque pre-
vede soprattutto un confronto con gli
altri concorrenti, e dove Io scopo sta
nel riuscire a fare meglio di loro. Ma
nel mio caso anche un successo sugli
altri rappresenta in primo luogo una
vittoria su me stessa, per cui mi è già
capitato di «vincere» una gara anche
quando in verità ero arrivata ultima.
E non è questo forse Io scopo ricerca-
to pure nella vita quotidiana, ovvero
la volontà di dare il meglio di sè e di mi-
gliorarsi continuamente? Certamente
Io sport è stato per me una grande
scuola di vita: tanto mi ha chiesto, ma
certamente in misura maggiore mi ha
ripagato.
Ma sono percepite anche dagli altri
queste mie motivazioni? Come è
vista dalla gente comune la donna che
pratica intensamente uno sport di
competizione?
Non mi considero affatto un caso
anomalo, ma sono pur sempre co-

Successi sportivi:
1982 Medaglia d'argento Campionati

Svizzeri, 400 m HS
1983 Medaglia d'argento Campionati

Svizzeri, 400 m HS
1984 Medaglia d'argento Campionati

Svizzeri, 400 m HS
1985 Medaglia d'argento Campionati

Svizzeri, 400 m HS
1986 Medaglia d'argento Campionati

Svizzeri, 400 m HS
1987 Campionessa Svizzera, 400 m

HS
Partecipante Coppa Europa
9 selezioni nella nazionale Svizzera as-
soluta

Migliori prestazioni:
400 m ostacoli 57,83
100 m ostacoli 13,71

sciente di appartenere ad una catego-
ria assai rara dalle nostre parti.
Se - in Ticino - gli uomini che eserci-
tano un'attività sportiva a questo li-
vello sono piuttosto numerosi, le donne

oltre i 25 anni si possono si e no
contare sulle dita delle mani.
Generalmente sono poco curante dei
commenti della gente nei miei riguar-
di quando - ad esempio - mi vedono
correre e destreggiarmi in esercizi
strani e ridicoli per la strada, magari al
buio o sotto la pioggia battente, ma
questo sarebbe effettivamente un te-
ma meritevole di un'analisi più appro-
fondita.
Già all'interno del mio nucleo fami-
gliare o nella cerchia dei colleghi di la-
voro è interessante osservare, I'at-
teggiamento nei miei confronti: soli-
tamente tutti si mostrano entusiasti e
ammirati, «tifosi» insomma, ma c'è
anche chi in verità nasconde perples-
sità e scetticismo, quasi a chiedersi
se non ho proprio nient'altro di meglio
da fare.
Come detto, ho imparato a non farci
troppo caso e - sia corne sia - continuo

ad ascoltare il mio corpo e i miei
impulsi e... mi fermi chi puô.
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